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Il Signore ci ha qui raccolti perché possiamo 

diventare l’offerta a lui più gradita. Non esclude 

nessuno da questo invito, perché dall’oriente 

all’occidente tutti possano sedere alla sua 

mensa, accogliendo le proposte di vita che non 

mancherà di consegnarci. 

Anche se la chiamata del Signore rimane 

dono gratuito del suo amore per noi, rimane 

pur vero che ci deve essere la nostra corrispon-

denza. 

Facciamo nostri, perciò, gli inviti che ci ver-

ranno rivolti: ciò comporterà decisione, fatica, 

cambiare di continuo la nostra vita, meno egoi-

smo e più disponibilità a vivere il Vangelo.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con 
tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu correggi colui che ami e perdoni 
colui che sbaglia. A te diciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo Signore, tu sei porta di misericordia e via che 
conduce al Padre. A te diciamo: Cristo, pietà. 
T. Cristo, pietà. 
 
L. Signore Gesù, tu guarisci le nostre infermità e consoli 
i nostri cuori. A te diciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta 
stretta della croce al banchetto pasquale della vita 
nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, per-
ché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo 
il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 

Dal libro del profeta Isaia    66,18b-21 

 
Così dice il Signore: 
«Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; 

essi verranno e vedranno la mia gloria. 
Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti 

alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal 
e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare 
di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunce-
ranno la mia gloria alle genti. 

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti 
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come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portan-
tine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Ge-
rusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele 
portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. 

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Si-
gnore». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 116 

 

Genti tutte, lodate il Signore, 
popoli tutti, cantate la sua lode. 
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei   12,5-7.11-13 
 
Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi ri-

volta come a figli: 
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore 

e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; per-
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ché il Signore corregge colui che egli ama e percuote 
chiunque riconosce come figlio». 

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi 
tratta come figli; e qual è il figlio che non viene cor-
retto dal padre? Certo, sul momento, ogni correzione 
non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, 
arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per 
suo mezzo sono stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiac-
che e camminate diritti con i vostri piedi, perché il 
piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto 
a guarire. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Io sono la via, la verità e la vita, 
dice il Signore; 
nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                   13,22-30 

T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e 

villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. 
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?». 
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 

perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non 
ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la 
porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla 
porta, dicendo: “Signore, aprici!”. 

Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora 
comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in 
tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. 
Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allon-
tanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. 

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete 
Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di 
Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione 
e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di 
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Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono 
primi che saranno ultimi». 

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 



Preghiera della comunità 
 

S. Fratelli e sorelle, Dio, nostro Padre, è vicino a 
quanti lo cercano con cuore sincero. Animati da questa 
fiducia preghiamo insieme dicendo: Signore, guida e 
sostieni il tuo popolo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
L. Signore Gesù, che ci metti in guardia dalla falsa si-

curezza di ritenerci tuoi discepoli. Rendici Chiesa mis-
sionaria, consapevole del tuo dono e delle proprie 
fragilità e per questo più disponibile a convertirsi. Pre-
ghiamo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
L. Signore Gesù, dono di salvezza per tutti gli uomini. 

Nessuno dei figli del Padre resti escluso dal dono del-
l’Alleanza che offri a quanti ti cercano con cuore sin-
cero. Preghiamo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
L. Signore Gesù, che ci chiedi di entrare per la porta 

stretta. Donaci lo Spirito perché ci aiuti a compiere 
scelte controcorrente per vivere la fedeltà al Vangelo 
anche in questo tempo di grazia. Preghiamo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
L. Signore Gesù, davanti a te sono primi quelli che noi 
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consideriamo ultimi. Insegnaci a guardare ogni persona 
con gli occhi tuoi, per riconoscere in essa la dignità di 
creatura amata dal Padre e ricca dei tanti doni della tua 
grazia. Preghiamo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
L. Signore Gesù, che ci offri il dono prezioso dell’Eu-

caristia. Aiutaci a non ritenerci mai a posto per il fatto 
che siamo qui; e spronaci ad operare con generosità per 
la giustizia. Preghiamo. 

T. Signore, guida e sostieni il tuo popolo. 
 
S. Ascolta, o Padre, questa preghiera e dona il tuo 

Santo Spirito a tutti i popoli affinché possano ritrovarsi 
insieme alla mensa del regno del Figlio tuo. Per Cristo 
nostro Signore. 

T. Amen 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore, 
io voglio essere libero, 
ma tante volte 
confondo la libertà 
con “il fare quello che è più facile, 
quello che mi sento, 
quello che voglio in quel momento”. 
Aiutami a scegliere sempre la porta stretta, 
certo è più difficile, ma porta alla gioia, 
certo è in salita, ma porta in alto, 
certo è più faticosa, ma porta alla libertà. 
Io scelgo Te, 
scelgo la via, la verità, la vita. 
Amen. 
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Quella porta «stretta» 
per aprirci all'essenziale 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Gesù è in cammino verso la città dove muoiono i 

profeti. Lungo la strada, un tale gli pone una domanda 
circa la salvezza: di Gerusalemme e di tutti. Tremore e 
ansia nella voce di chi chiede. E Gesù risponde con al-
trettanta cura: salvezza sarà, ma non sarà facile. E ri-
corre all'immagine della porta stretta. Un aggettivo 
che ci inquieta, perché «stretta» evoca per noi fatiche 
e difficoltà. Ma tutto il Vangelo è portatore non di do-
lenti, ma di belle notizie: la porta è stretta, cioè piccola, 
come lo sono i piccoli e i bambini e i poveri che saranno 
i principi del Regno di Dio; è stretta ma a misura 
d'uomo, di un uomo nudo ed essenziale, che ha lasciato 
giù tutto ciò di cui si gonfia: ruoli, portafogli gonfi, 
l'elenco dei meriti, i bagagli inutili, il superfluo; la porta 
è stretta, ma è aperta. 

L'insegnamento è chiaro: fatti piccolo, e la porta si 
farà grande. Quando il padrone di casa chiuderà la 
porta, voi busserete: Signore aprici. E lui: non so di 
dove siete, non vi conosco. Avete false credenziali. 
Quelli che si accalcano per entrare si vantano di cose 
che contano poco: abbiamo mangiato e bevuto con te, 
eravamo in piazza ad ascoltarti. Ma questo può essere 
solo un alibi di comodo. «Quando è vera fede e quando 
è solo religione? Fede vera è quando fai te sulla misura 
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di Dio; semplice religione è quando fai Dio a tua mi-
sura» (Turoldo).  

Abbiamo mangiato in tua presenza... Non basta man-
giare il pane che è Gesù, spezzato per noi, bisogna farsi 
pane, spezzato per la fame d'altri. Allontanatevi da me, 
voi tutti operatori di ingiustizia. Non vi conosco. Il ri-
conoscimento sta nella giustizia fattiva. Dio non ti ri-
conosce per formule, riti o simboli religiosi, ma perché 
hai mani di giustizia. 

Ti riconosce non perché fai delle cose per lui, ma per-
ché con lui e come lui fai delle cose per i piccoli e i po-
veri. Non so di dove siete: il vostro modo di vedere è 
lontanissimo dal mio, voi venite da un mondo diverso 
rispetto al mio, da un altro pianeta. 

Infatti, quelli che bussano alla porta chiusa hanno 
compiuto sì azioni per Dio, ma nessun gesto di giustizia 
per i fratelli. La conclusione della piccola parabola è 
piena di sorprese: la sala è piena, oltre quella porta 
Gesù immagina una festa multicolore: verranno da 
oriente e occidente, dal nord e dal sud del mondo e sie-
deranno a mensa. 

Viene sfatata l'idea della porta stretta come porta per 
pochi, solo per i più bravi. Tutti possono passare, per la 
misericordia di Dio. Il suo sogno è far sorgere figli da 
ogni dove, per una offerta di felicità, per una vita in 
pienezza. Lui li raccoglie da tutti gli angoli del mondo, 
variopinti clandestini del regno, arrivati ultimi e per lui 
considerati primi.  

 



Preghiamo ... 
 

Ma se io, Signore,  
tendo l'orecchio ed imparo a discernere  

i segni dei tempi,  
distintamente odo i segnali  

della tua rassicurante presenza alla mia porta.  
E quando ti apro e ti accolgo  

come ospite gradito della mia casa  
il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.  

Alla tua mensa divido con te  
il pane della tenerezza e della forza,  

il vino della letizia e del sacrificio,  
la parola di sapienza e della promessa,  

la preghiera del ringraziamento  
e dell'abbandono nelle mani del Padre.  

E ritorno alla fatica del vivere  
con indistruttibile pace.  

Il tempo che è passato con te,  
sia che mangiamo sia che beviamo,  

è sottratto alla morte.  
E infiniti sguardi d'intesa  

per assaporarne la Bellezza.
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

La Scuola Diocesana di Formazione Teologica è una 
proposta della nostra diocesi che offre occasioni e per-
corsi di formazione umana e cristiana. 

Supporta e integra al proprio interno percorsi forma-
tivi promossi dagli Uffici diocesani di Pastorale. 

Si rivolge a coloro che desiderano: 
- approfondire, in modo organico e sistematico i con-

tneuti di fede con una formazione teologica di base; 
- essere corresponsabili nella testimonianza cristiana 

all'interno della società civile per affrontare con maggior 
consapevolezza le problematiche religiose e sociali; 

- acquisire delle competenze per svolgere un'attività 
ministeriale e di servizio qualificato in seno alla comunità 
cristiana. 

LUOGO 
La Scuola Diocesano di Formazione Teologica ha sede 

presso lo Studio Teologico del Seminario Diocesano (Via 
Seminario 1 - Pordenone). 

LEZIONI 
Ogni mercoledì dal 25 settembre all’1 aprile dalle ore 

19.00 alle ore 22.05. 
INFO & ISCRIZIONI 
Per l’iscrizione è previsto un colloquio previo con il Di-

rettore della Scuola prendendo appuntamento via mail 
o via telefono. 
Le iscrizioni per il nuovo anno aprono il 26 agosto 2019 

tel. 0434 221 221 - sft@diocesiconcordiapordenone.itSC
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orario ss. Messe 
Orario SS. Messe: 
  FERIALE                          ore 18.30 
  FESTIVO    sabato      ore 18.30 

             domenica        ore 9.00 - 11.00 - 18.30

 

E’ tornat0 alla casa del Padre 
 

def. Gio Batta Bagnara di anni 91 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 
Campo Estivo parrocchiale 

 

Mercoledì 28 agosto il gruppo dei Cresimandi, gli animatori, e 
don Flavio, partiranno per l’esperienza del campo estivo parroc-
chiale. Il soggiorno terminerà sabato 31 agosto.

 

La parrocchia in internet  
La parrocchia è presente in internet. Cerchiamo di mante‐

nere costantemente aggiornate le pagine del sito pubblicando 
le iniziative, i riferimenti degli appuntamenti comunitari, ma‐
teriali utili, le fotografie degli eventi.  

E’ presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
E’ possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una e‐

mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐mail, il 
libretto parrocchiale domenicale contenente commenti, testi 
di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e-mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com
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Domenica 25 agosto - XXI domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 secondo intenzione 

def. Paolo 
def. Anny 
def. Pietro 

ore 18.30 per la Comunità  
Lunedì 26 agosto 

ore 18.30 def. Vincenza e Rino 
def. Luigi Turrin 
def. Luigi, Francesca, Emilio, Clelia  

Martedì 27 agosto 
ore 18.30 def. Guido Deiuri 

secondo intenzione  
Mercoledì 28 agosto 

ore 18.30 def. Ofelia e Giovanni  
Giovedì 29 agosto 

ore 18.30 secondo intenzione  
Venerdì 30 agosto 

ore 18.30 def. Alessandro Paludetto  
Sabato 31 agosto 

ore 18.30 def. Laura 
def. Rinaldo, Elena, Tiziano, Mara 
def. Antonio, Giuseppina  

Domenica 1 settembre - XXII domenica del tempo Ordinario 
ore 09.00 def. fam. Piccinin 

secondo intenzione 
ore 11.00 def. Egidio Verardo 

def. Anna e Attilio 
ore 18.30 def. Mario Pessotto

 

SS. Messe per i defunti dal 25 al 1 settembre 2019




